Patto Polis

Visto l'art.23 del D.Lgs. n.112 del 31 marzo 1998 che attribuisce ai comuni le funzioni amministrative concernenti la realizzazione, l'ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi, oltre alle funzioni di assistenza realizzate attraverso apposite strutture di servizio;

Visto l'art.24 del D.Lgs. n.112 del 31 marzo 1998 prevede che i comuni esercitino le funzioni di cui al punto 1, singolarmente o in forma associata, assicurando che un'unica struttura sia responsabile dell'intero procedimento e che presso tale struttura sia istituto uno sportello unico al fine di garantire a tutti gli interessati l'accesso, anche in via telematica, al proprio archivio informatico contenente i dati e le informazioni relative al procedimento unico amministrativo in materia di autorizzazione all'insediamento di attività produttive;

Visto il D.P.R. del 7 dicembre 2000, n.440, recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica del 20 ottobre 1998, n.447, norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l’ampliamento; la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, per l’esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell’articolo 20, comma 8, della L. 15 marzo 1997,59.

Visto che lo stesso D.P.R. n.440/2000 prevede che “Qualora i comuni aderiscano ad un patto territoriale ovvero abbiano sottoscritto un patto d’area la struttura incaricata dell’esercizio delle funzioni ad essi attribuite può coincidere con il soggetto responsabile del patto territoriale o con il responsabile unico del contratto d'area”.

Visti i Protocolli d’Intesa Amministrativi dei Comuni siglati dai sindaci per tutti e tre i Patti territoriali Polis approvati (manifatturiero, turismo ed agricoltura), che riportano:

“I Comuni si impegnano ad istituire un coordinamento in rete e a modificare le proprie procedure e regolamenti autorizzativi in modo omogeneo tra essi per garantire la massima priorità ai progetti dei Patti”

Visto lo statuto e gli obiettivi della società “Patto Territoriale del Sud Est Barese Polis S.c. r.l.”;

Visto l’avviso n.1/2002 “Interventi a sostegno della costituzione di sportelli  unici per le attività produttive per un sistema di servizi unificati alle imprese” della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica in conformità con quanto previsto nella Delibera CIPE 29 agosto 1997, con il quale sono disposti finanziamenti a sostegno degli Enti Locali impegnati nella costituzione dello Sportello Unico con le specifiche e le modalità previste dal suddetto avviso;

Valutata positivamente l'opportunità di aderire all’AVVISO 1 2002 per potenziare gli Sportelli Unici per le Attività Produttive dei Comuni aderenti al Patto POLIS e consentire agli stessi di svolgere compiutamente tutte le funzioni descritte dal D.P.R. 447/98 e dal D.P.R. 440/00.
Preso atto dei verbali degli incontri tenutisi a Monopoli nei giorni 9,11,19,24 aprile 2002 in cui si è rilevata la disponibilità e l’interesse dei Comuni di Alberobello, Conversano, Monopoli, Noci; Polignano e  della società “Patto Territoriale del Sud Est Barese Polis S.c.a r.l.”, società di gestione dei Patti territoriali Polis, a gestire lo Sportello Unico per le Attività Produttive in forma associata.

Preso atto che negli stessi incontri si è deciso di partecipare all’Avviso 1/2002 riconoscendo come capofila della società “Patto Territoriale del Sud Est Barese Polis S.r.l. a s.c.”.

Vista la proposta progettuale presentata da Tecnopolis S.c.r.l. di Valenzano-Bari (capofila) in Raggruppamento temporaneo d’Impresa con SPEGEA S.r.l.- Bari da presentare a richiesta di finanziamento a valere sull’AVVISO 1 2002;

Ritenuta la proposta  progettuale conforme alle esigenze espresse dalle Amministrazioni sopra citate;

Rilevato che lo Sportello Unico pienamente operante potrà costituire uno strumento rilevante anche per favorire lo sviluppo locale sia dal punto di vista economico che sociale;

Dato atto che il progetto è da cofinanziarsi nella misura di almeno il 10 per cento da parte dei partecipanti

DELIBERA

a) di istituire lo Sportello Unico del Patto Territoriale POLIS con compiti informativi verso l’utenza e di supporto agli Sportelli Unici Comunali e di nominare quale responsabile dello Sportello Unico del Patto Territoriale POLIS il presidente Ing. Tommaso Ippolito;
b) di prendere atto della volontà dei Comuni aderenti al progetto di riconoscere la società “Patto Territoriale del Sud Est Barese Polis S.c. r.l.”; quale Ente Capofila per le attività inerenti all’AVVISO 1 2002;
c) di approvare il progetto proposto da Tecnopolis S.c.r.l. di Valenzano-Bari (capofila) in Raggruppamento temporaneo d’Impresa con SPEGEA S.r.l.- Bari finalizzato a rendere pienamente operativo lo Sportello Unico per le Attività Produttive, da presentare a richiesta di finanziamento a valere sull’Avviso 1/2002 Interventi a sostegno della costituzione di sportelli unici per le attività  produttive per un sistema di servizi unificati alle imprese ;

d) di dare mandato al Raggruppamento Temporaneo d’Impresa sopra citato a compiere tutti gli adempimenti per la presentazione del progetto nei termini previsti dal suddetto bando;

e) di impegnarsi a partecipare a tutte le attività previste dal suddetto progetto;

f) di impegnarsi a concordare con le altre amministrazioni tutti gli aspetti operativi e gestionali del progetto;

g) di impegnarsi  alla costituzione del Comitato di garanzia con funzioni di sorveglianza sul buon funzionamento dello Sportello Unico previsto dal paragrafo 2 dell’Avviso n° 1/2002 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica;

h) di impegnarsi a garantire le risorse umane e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto e al funzionamento dello Sportello del Patto Unico del Patto  Territoriale POLIS per almeno 5 anni;

i) di incaricare l’ing Tommaso Ippolito quale referente del PATTO per la realizzazione del suddetto progetto;

j) di impegnarsi a contribuire finanziariamente alla realizzazione del progetto con la somma di 6.950 euro;
k) di indicare i seguenti nominativi (con i relativi uffici di appartenenza/ funzioni) delle risorse professionali da coinvolgere come destinatari delle attività di formazione, affiancamento/consulenziale ed assistenza tecnica:

	Nominativo
	Ufficio di appartenenza/funzione

	
	


